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La modifica a pagina 2, punto 4, seconda frase, non riguarda la versione italiana. 

A pagina 5: 

– Anziché: "7. La Repubblica ceca, la Danimarca e la Finlandia mantengono una riserva 

d'esame parlamentare sulla proposta.", 

si legga: "7. La Repubblica ceca e la Danimarca e la Finlandia mantengono una riserva 

d'esame parlamentare sulla proposta." 
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– Al punto 9 è aggiunta la seguente frase: "Il Parlamento europeo ha nominato relatrice Helga 

Stevens (ECR, BE), commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni (LIBE). Il 

3 dicembre 2018 Daniel Dalton (ECR, UK) è stato nominato relatore in sostituzione di Helga 

Stevens." 

A pagina 21, considerando 27, settima riga: 

– Anziché: " … Qualora un'autorità competente sia informata, da parte di un'autorità 

competente di un altro Stato membro, dell'esistenza di un ordine di rimozione, non dovrebbe 

essere emesso un secondo ordine. Nel decidere in merito all'emissione di un ordine di 

rimozione, l'autorità competente dovrebbe prendere in debita considerazione qualsiasi 

notifica di un'interferenza con gli interessi di un'indagine ("prevenzione di conflittualità"). 

Qualora un'autorità competente sia informata, da parte di un'autorità competente di un 

altro Stato membro, dell'esistenza di un ordine di rimozione, non dovrebbe essere emesso 

un secondo ordine. …", 

si legga: " …Qualora un'autorità competente sia informata, da parte di un'autorità competente 

di un altro Stato membro, dell'esistenza di un ordine di rimozione, non dovrebbe essere 

emesso un secondo ordine. Nel decidere in merito all'emissione di un ordine di rimozione, 

l'autorità competente dovrebbe prendere in debita considerazione qualsiasi notifica di 

un'interferenza con gli interessi di un'indagine ("prevenzione di conflittualità"). Qualora 

un'autorità competente sia informata, da parte di un'autorità competente di un altro Stato 

membro, dell'esistenza di un ordine di rimozione, non dovrebbe essere emesso un secondo 

ordine. …". 
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